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Sesta vittima del rogo all'Eros 
mentre si fa vivo il famigerato 
«Ludwig»: «Siamo stati noi» 

MILANO — A dodici giorni dallo spaventoso 
rogo che aveva distrutto il cinema Eros di viale 
Monza, non ci sono più superstiti: verso la mez
zanotte di ieri è morto anche Ennio Molteni, 32 
anni, s'nncato dalla grave Infezione renale 
provocale dalla ampiezza e dalla profondità 
delle ustioni. È la sesta vittima. Ieri, una novità 
nell'inchiesta, anche se gli inquirenti non mo
strano di attribuirle grande credito. Un volan
tino che rivendica il tragico incendio al gruppo 
neonazista «Ludwig» è stato spedito alla reda
zione milanese dell'Ansa, che l'ha ricevuto ieri 
mattina. Il documento, scritto con I soliti carat
teri runici e corredato della nota coreografia 
(l'aquila stilizzata sopra la svastica, la scritta 
«Ludwig» sulle ali, il motto «Gott mit un?» in 
calce) sostiene, tra l'altro, che per il rogo «sono 
stati usati una tanica e un bidone di plastica ai 
cui manici sono fissati rispettivamente una ca
tenella da lavandino e una fascetta metallica 
con !a marca Serflex». Elementi che però non 
hanno trovato riscontro tra i resti del cinema 
distrutto. In secondo luogo la lettera risulta 
Medita il 20 maggio: pochi giorni prima un 
giornale aveva insinuato, senza alcun indizio a 
sostegno, che il rogo dell'Eros fosse appunto 
opera del famigerato gruppo nazista. Ieri mat
tina i vigili del fuoco hanno consegnato al ma

gistrato i risultati del lungo esame peritale, le 
cui conclusioni non escludono a priori la possi
bilità del dolo. Nel quadro delle ipotesi, quella 
dolosa viene ventilata però solo in base ad una 
circostanza di dubbia interpretazione, ossia il 
fatto che, secondo alcuni testimoni, tre giovani 
erano usciti di corsa dall'ingresso che pochi at
timi dopo si sarebbe trasformato in una barrie
ra di fuoco. Ma chi può dimostrare che il terzet
to non fosse solo la prima pattuglia di spettatori 
in fuga? Dietro seguivano subito altri cinque 
uomini, trasformati in torce umane: Pasquale 
Esposito, 31 anni, Ernesto Manzi, 37, Domenico 
La Sala, 25, Giorgio Fronza, 38, Ennio Molteni. 
Tutti morti. All'elenco va aggiunto Livio Cere-
soli, 40 anni, un coraggioso soccorritore che ha 
pagato con la vita il suo gesto di solidarietà, e 
per il quale oggi il prefetto Vicari ha proposto la 
medaglia d'oro al valor civile alla memoria. Le 
indagini ora tentano di stabilire in che modo 
l'incendio possa csere stato innescato acciden
talmente, visto che i tendaggi dell'ingresso, dai 
quali si sono levate le prime lingue di fuoco 
erano state sottoposte a trattamento ignifugo. 
Ad un quotidiano milanese è giunta la testimo
nianza di uno spettatore, trincerato dietro l'a
nonimato, secondo il quale i tendaggi erano a 
contatto con una fonte di calore. 

Giovanni Laccano 

Colonia: 
6 morti 
sul treno 

BONN — Una grande massa 
di fango e detriti caduta dalla 
scarpata sui binari ha causato 
l'altra notte un disastro ferro
viario vicino a Colonia con la 
morte di sei persone. Questa la 
ricostruzione dell'incidente 
fatta oggi dalle autorità delle 
ferrovie tedesche e dalla magi
stratura che ha aperto un'in
chiesta. Le vittime sono cin
que passeggeri e il macchini
sta, mentre 18 dei 180 passeg
geri del rapido «D225» prove
niente da Ostenda e diretto a 
Vienna sono rimasti feriti. Al 
momento dell'impatto il treno 
viaggiava a 130 chilometri o-
ran. Un chilometro prima del
la stazione di Gross-Koeni-
gsdorf, il convoglio ha incon
trato sulla sua strada lo smot
tamento ed è deragliato. La lo
comotiva e una parte del pri
mo vagone si sono trasforma
te in un ammasso di rottami. 
(Nella foto: alcuni del soccorri
tori all'opera sul luogo del de
ragliamento). 

Cassa integrazione 
a «Paese Sera»: 1TNPS 

perde ancora tempo 
ROMA — Ci sono novità nella vicenda di «Paese Sera» per quel 
che riguarda la cassa integrazione a poligrafici e giornalisti che 
fanno uscire in autogestione il giornale che l'editore aveva deci
so di chiudere a partire dal 3 aprile scorso. Il ministro del Lavoro, 
Scotti, ha autorizzato l'amministrazione del suo dicastero a ero
gare la cassa integrazione. Questa decisione viene commentata 
con soddisfazione a «Paese Sera». Tuttavia la situazione — come 
Io stesso giornale denuncia — non si sblocca ancora perché 
alcuni uffici dell'INPS continuano a opporre cavilli e, quindi, a 
rendere inapplicata la disposizione data dal ministro. In partico
lare il giornale addebita all'ufficio «gestioni speciali» dell'INPS 
la responsabilità di utilizzare ogni pretesto per «evitare di tra
durre in pratica la volontà politica espressa dal ministro e, in 
sostanza, per impedire che la legalità si affermi». Ci sono, infine, 
altre due questioni che complicano ulteriormente la vicenda. La 
prima è che la cassa integrazione non sarà erogata a quei gior
nalisti che nel mese di aprile hanno firmato servizi apparsi sul 
giornale. La redazione di «Paese Sera» è comunque intenzionata 
a esperire tutti i tentativi per superare questa differenziazione 
di trattamento. Inoltre, per un vizio di forma nella procedura 
adottata dalla editrice Impredit, bisognerà riaprire la pratica 
per poter erogare la cassa integrazione anche ai giornalisti delle 
redazioni periferiche. L'erogazione della cassa integrazione è 
bloccata anche per i lavoratori della GEC, la tipografìa dove si 
stampa «Paese Sera». Anche in questo caso — denuncia il gior
nale — l'INPS sta complicando le cose con la sua estenuante 
burocrazia. 

L'eccezionale avvenimento a Edimburgo 

Embrione umano nasce 
dal solo uovo di donna 

(È la prima volta) 
Gli scienziati inglesi lo annunciano sulla rivista «Nature» - Un 
caso di partenogenesi? - Un biologo: «Gravi problemi morali» 

L'ultima inquietante notizia sulle frontiere della biologia e della manipolazione genetica arriva da 
Edimburgo: gli scienziati dell'università britannica hanno annunciato, in un articolo apparso sulla 
rivista «Nature», che un embrione umano si è sviluppato in laboratorio da un uovo non fecondato da 
sperma maschile. L'embrione era insomma privo dei cromosomi maschili. Dennis Lincoln, direttore 
della sezione di biologia riproduttiva del Brìtish Medicai Research Council di Edimburgo, ha detto 
che è la prima volta che viene osservata la crescita di un embrione umano non fecondato: un fenomeno 

che si era riscontrato in passato 

Roselle 
restituisce 
alla luce 
7 statue 
romane 

GROSSETO — Un complesso 
di statue marmoree dell'epoca 
imperiale — in diverso stato di 
conservazione — è stato sco
perto a Roselle durante la cam
pagna di scavi messa in atto 
dalla Sovrintendenza ai beni 
archeologici della Toscana. 

Si tratta di sette personaggi, 
maschili, femminili, adulti e 
giovani, che accrescono in mo
do determinante la conoscenza 
dolla vita romana della città. Si 
triterebbe di un'unica fami
glia gentilizia che aveva posi
zione d" rilievo nella città du
rante il I e il II secolo dopo Cri
sto. No., si conosce per ora il 
nome della «gens», ma ogni sta
tua ha il suo nome (Priscilla, 
Valerianus, Bassus). 

Roselle, a 9 chilometri da 
Grosseto, è stata una importan
te città etnisca caduta sotto il 
dominio romano nel 294 a se
guito della spedizione del con
sole Postumio Megello. 

La città antica è, da oltre un 
ventennio, oggetto di scavi si
stematici, soprattutto sulla col
lina settentrionale, dove si è a-
vuto ora il prezioso recupero. 

Per Antonov 
nuovo 

ricorso 
al Tribunale 
della Libertà 

ROMA — Per la terza volta nel 
giro di sei mesi i legali di Ser-
ghej Antonov, il bulgaro impli
cato nell'attentato contro Gio
vanni Paolo II, hanno presen
tato ricorso al Tribunale della 
Libertà per ottenere la scarce
razione del proprio assistito. In 
una memoria di venti cartelle 
gli avvocati Consolo e Larussa 
contestano «vivamente» la deci
sione del giudice di tenere an
cora in carcere Serghej Anto
nov soprattutto dopo gli ultimi 
sviluppi delle indagini. 

In particolare i legali si rife
riscono alla testimonianza di 
due coniugi bulgari che hanno 
smentito una parte importante 
del racconto del turco Ali Agca, 
quella sulla riunione che si sa
rebbe tenuta a casa di Antonov 
prima dell'attentato. I legali la
mentano che questi nuovi ele
menti non siano stati tenuti 
nella dovuta considerazione dal 
giudice Martella che due setti
mane fa, ha negato la libertà al 
bulgaro Antonov. Mentre in
tanto proseguono gli accerta
menti clinici, le autorità di So
fia sono tornate a protestare 
per le conclusioni dell'indagine 
italiana che, dicono, non hanno 
nulla a che fare con la verità 
giudiziaria. 

Il tempo 
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SITUAZIONE: l'area di bassa pressione che ha regolato il tempo suOTta-
lia net giorni scorsi è in fase di graduale attenuazione ma permane 
ancora una circolazione di aria moderatamente fredda ed instabile che 
Interessa particolarmente la fascia adriatica • ionica. 
IL TEMPO IN ITALIA: sulle regioni settentrionali e su quelle centrali 
condizioni di tempo variabile con alternanza di annuvolamenti a schiari
te. Le schiarite tenderanno a diventare ampia • persistenti sul settore 
nord occidentale • sulla fascia tirrenica mentre la nuvolosità sari ptù 
frequente sulla fascia adriatica. Sulle regioni meridionali nuvolosità irre
golare a tratti accentuata ad accompagnata a piovaschi o temporali ma 
con tendenza nel pomeriggio a graduala miglioramento. La temperatura 
è in leggero aumento per quanto riguarda t valori massimi, senza varia
zioni notevoli per quanto riguarda I valori minimi. 

SIRIO 

solo in animali. 
Normalmente un embrione 

umano ha 23 cromosomi fem
minili e 23 cromosomi maschili 
fusi insieme all'atto della fe
condazione, mentre nel caso os
servato ad Edimburgo l'em
brione sviluppatosi conteneva 
solo 22 cromosomi femminli. 
Gli scienziati britannici, che 
hanno distrutto l'embrione 
quando aveva raggiunto un 
rrado ancora molto elementare 
di sviluppo, sostengono che in 
simili condizioni l'embrione 
non ha alcuna possibilità di svi
lupparsi anche se in una pro
spettiva remota è possibile ipo
tizzare — dicono — la fusione 
di due uova femminili per for
mare un embrione umano. 

Sul singolarissimo caso, che 
solleva nuovi interrogativi mo
rali sulla manipolazione geneti
ca con cellule umane, abbiamo 
rivolto alcune domande al bio
logo Giovanni Giudice. Innan
zitutto, quale prima valutazio
ne scientifica si può dare su 
questo embrione umano con so
lo 22 cromosmi femminili? 

«Per esprimermi con comple
ta cognizione di causa dovrei 
vedere la rivista "Nature". In 
ogni caso: mi pare si possa par
lare di un caso di partenogene
si, cioè di sviluppo dell'uovo 
senza fecondazioni da parte 
dello spermio, cioè la singola 
cellula maschile dello spenna. 
La partenogenesi è un evento 
comune in natura per molti a-
nimali, come gli insetti. Può es
sere indotta sperimentalmente 
anche in animali nei quali ciò 
non avviene naturalmente. Per 
quanto riguarda l'uomo questo 
sembra essere il primo caso 
scientifico accertato di parte
nogenesi». 

Ma, in concreto, come può 
essersi verificato il (fenomeno* 
registrato ad Edimburgo? 

«Quando si feconda in vitro si 
usano diverse uova e poi si scel
gono quelle meglio sviluppate. 
Può darsi che mentre era in 
corso una feconaazione artifi
ciale un uovo abbia cominciato 
a dividersi in cromosomi solo 
femminili. E in un caso cos'i è 
e/fretto parlare di partenoge
nesi». 

Gli scienziati britannici han
no accennato alla possibilità di 
ipotizzare una fusione di due 
uova femminili per formare un 
embrione umano-. 

«Allo stato attuale è solo pos
sibile — al ma^imo — fecon
dare un uovo co! nucleo di una 
cellula somatica, che appartie
ne cioè al corpo, non alla linea 
germinale, come l'uovo e lo 
sperma. Da molti anni ciò av
viene con le rane, da un paio 
d'anni con i topi. In questo mo
do si ottiene un individuo per
fettamente identico al donato
re della cellula somatica che ha 
fecondato l'uovo». 

I ricercatori di Edimburgo 
hanno anche affermato di aver 
distrutto l'embrione sviluppa
tosi con cromosomi solo femmi
nili... 

«Qui entriamo nel campo del
le implicazioni morali. La spe
rimentazione rivolta ad un atto 
medico, come ad esempio la fe
condazione in vitro e il reim
pianto nell'utero della stessa 
donna cui appartiene l'uovo fe
condato, ebbene questa è utile, 
può esserlo per combattere la 
sterilità. Tutto è meno lecito se 
si tratta di sperimentazione fi
ne a se stessa e condotta con 
materiale umano. Ecco, qui 
sorgono gravi problemi, e di or
dine squisitamente morale». 

Giuseppe Vittori 

Parigi, un salone della guerra 
Dal nostro inviato 

PARIGI — Più che un salone 
dell'aeronautica e dello spazio 
sembra una grande parata di 
guerra. La parola pace, qui a Le 
Bourget, non trova patria ed è 
bandita da qualunque discorso. 
Tutt'al più si tenta di nascon
derla dietro i difficili, ambigui, 
ma forse anche necessari, con
cetti di difesa, di equilibri da 
mantenere, di teatri militari di 
confine. 

L'industria aeronautica in
ternazionale ancora si lecca le 
ferite della crisi energetica e V 
aviazione civile, in tutto il mon
do, segna il passo. Si migliorano 
i vecchi modelli, si cerca di farli 
consumare di meno e di au
mentare al tempo stesso le ca
pacità di carico ma di novità 
vere e proprie in giro non sene 
vedono. Certo, progettare un 
nuovo aereo da trasporto si
gnifica mettere in campo tali e 
tante risorse finanziarie e 
scientifiche da scoraggiarne 1' 
impresa se non in un quadro 
vastissimo di cooperazione tra 
industrie e tra governi. 

E non è detto, poi, che anche 
così le cose riescano. Il consor
zio europeo Aerobus, per esem
pio, è fermo al palo di partenza 
e del nuovo modello a medio 
raggio e da 150 posti, VA.320, se 
ne parla sempre meno. 

Dicono che ieri mattina il 
presidente Mitterrand, dopo V 
inaugurazione ufficiale del sa
lone, si è dettagliatamente in
formato se il programma di 
questo velivolo, a cui i francesi 
tengono in modo particolare, 
abbia fatto passi in avanti, ma 
poi se ne e tornato all'Eliseo 
(dopo aver visitato i vari stand 
ed essersi tra l'altro compli
mentato con gli espositori ita
liani) senza avere, su auesto 
punto, un minimo di soddisfa
zione. 

Costerebbe 3 mila miliardi 
l'A.320 e ipartners europei non 
se la sentono di tirar fuori tanti 
soldi. 

Le cose cambiano, e in modo 
radicale, appena si guarda l'in
dustria militare. Non c'è alcun 
dubbio che i caccia, gli intercet
tori, i bombardieri, gli elicotteri 
d'assalto, i sistemi di difesa per 
le navi, carri armati ultra perfe
zionati a Le Bourget facciano la 
parte del leone. Hanno l'ege
monia completa in verità. Tut
ta l'attenzione è dedicata a lo
ro: alle armi all'elettronica di 
bordo, all'avionica, ai missili, 
grandi e piccoli, agli ultimi sofi
sticatissimi ritrovati da appli
care ai laser atomici. Lo stesso 
Mitterrand che due anni fa a-
veva voluto che missili, bombe 
e razzi fossero tolti durante la 
sua visita, si è rassegnato alla 
loro presenza: *non e stato un 

PARIGI — Missili e aerei da guerra 
sofisticatissimi di ogni tipo in mostra al salone 
internazionale dell'industria aeronautica e 
spaziale. Accanto il Tornado, f rutto della 
cooperazione tra l'Italia, Germania Ovest e 
Inghilterra. Qui sotto una panoramica 
dell 'aeroporto con sullo sfondo lo «Shuttle» in 
groppa al Boeing che l'ha portato in Europa 

Si vendono 
aerei e razzi 
ma soltanto 
se militari 

Alla mostra dell'aeronautica e dello spazio 
aperta a Le Bourget ieri la parola pace sembra bandita 

Dopo le Falkland boom di investimenti micidiali 
In calo l'aviazione civile - Intervento di Mitterrand 

voltafaccia — ha voluto rimar
care — si tratta solo di essere 
ragionevoli: II presidente fran
cese ha anche trovato il modo 
per intrattenersi con gli astro
nauti sovietici, per sottolineare 
che — dopo l'espulsione delle 
spie — i rapporti non sono 
cambiati. 

A quardare questo salone, a 
girare per gli stand a sentire le 
parole che si dicono si ricava la 
sensazione che ormai la guerra 
è diventata una merce redditi
zia. 

•Guardi che i dati della real
tà, dalla guerra delle Falkland 
in poi, si sono invertiti» mi dice 
un pilota della Tornado, questo 
gingillo voluto da Italia, Ger
mania ed Inghilterra, costato 
complessivamente tra proget
to, sperimentazione, e costru
zione cinquemila miliardi e che 
da qualche giorno adorna l'ae
ronautica militare italiana. E 
qui si ha conferma precisa che 
tutta una filosofia è davvero 
cambiata. È successo questo: 

che l'industria aeronautica ha 
accelerato la sua riconversione 
al militare dopo l'esperienza di 
guerra nell'Atlantico del sud. 
Quell'inutile e drammatico 
conflitto dimostrò tra l'altro 
che un grande paese come l'In
ghilterra aveva dei sbuchi neri» 
nel sistema difensivo delle na
vi. E tutti i paesi hanno dovuto 
•ripensare» le loro strategie, il 
coordinamento, per così dire, a-
tia-terra, ossia cielo-mare, ed 
ecco allora profilarsi il «busi
ness» per tutta una serie di in
dustrie. 

Non sapete come difender
vi? Venite al salone parigino. 
C'è una gamma vastissima di 
missili da montare da per tutto: 
sulle navi, ovviamente sugli ae
rei, sui carri armati e tra qual
che tempo perfino nel salotto di 
casa se i tempi non muteranno 
— com'è urgente — disegno. 
Per molte aziende la guerra del
le Falkland ha voluto dire solo 
una cosa ma molto precisa: u-
scire dalla crisi. Di 40 espositori 

italiani, su 900 complessivi, per 
esempio quasi tutti hanno svi
luppato questa 'cultura della 
guerra» e anche con ottimi ri
sultati. 

L'Oto Melata di La Spezia, 
sia pure in collaborazione con 
la Matra francese, costruisce 
dei missili, i così detti Otamt, 
dal costo di un miliardo l'uno, 
che a detta di tutti sono di gran 
lunga migliori degli Exocet 
francesi, che pure ebbero un 
quarto d'ora di celebrità nelle 
isole contese dell'Atlantico del 
sud. L'Oto Afe/ara — si dice — 
ne ha venduti un centinaio a 
cinque marine tutte del sud A-
merica. Ma anche il *Marte», 
che può essere equipaggiato su
gli elicotteri, vanta delle pre
stazioni di tutto rispetto, cosi 
come gli tAspide» della Selenia 
ed il sistema 'Dardo» della El-
sag. Ormai però è una tendenza 
precisa per tutte le industrie 
del settore, e una altissima 
competizione, che implica sicu
ramente ricerca, tecnologia, ri

sorse economiche, si è svilup
pata nel giro di appena dodici 
mesi. 

Quindi campo libero alle ar
mi. Del resto subito dopo lo 
Shuttle, (qui a Le Bourget in 
versione tEnterprise», che il 
primo giugno sarà esposto in 
groppa alla Jumbo della NASA 
a Roma nell'aeroporto di Ciam-
pino) vergono una serie di veli
voli militari. Gli americani, le 
cui più grandi case civili tipo 
Douglas Me Donnei, Lockheed, 
General Dinamis, al pari peral
tro di quelle sovietiche, hanno 
disertato il salone, puntando le 
loro carte sul temibile S-20 det
to anche tTigershark», ossia 
squalo tigre, un aereo con una 
accelerazione potentissima ma 
con un'elettronica di bordo as
sai poco elaborata. 

È il classico supersonico che 
in genere si esporta nel Terzo 
Mondo. Costa relativamente 
poco, 20 miliardi contro ad e-
sempio i 60 del Tornado, ed è 
già stato ordinato da una serie 

di paesi africani e sudamerica
ni. Del resto il loro gioiello mili
tare più vero, l'S.16, gli USA 
qui non l'hanno portato né del 
resto sarebbe in vendita. Gli a-
mericani tutto vogliono — evi
dentemente — tranne che altri 
riescano a copiare la loro tecno
logia. 

Pochissime, come si è detto, 
le novità nel settore dei tra
sporti civili: l'unica, forse, è V 
aereo della NASA, QRSA, ossia 
aereo sperimentale a decollo a 
corto raggio e silenzioso. È un 
quadrimotore assai strano, 
molto bruttino, che tuttavia è 
capace davvero di alzarsi in 
cento metri. È solo un prototi
po ed è ancora assai lontano 
dalla perfezione: basti dire che 
ba il carrello fisso ed un'auto
nomia molto scarsa. Per venire 
dagli Stati Uniti ci ba messo la 
bellezza di sei giorni ed era ac
compagnato da un Hercules 
che ogni tanto in cielo lo rifor
niva di carburante. 

Mauro Montati 

Paura sull'Etna. Nuovi argini contro la lava 
Dal nostro corrispondent* 
CATANIA — Sull'Etna è tor
nata la paura. Quando l'eruzio
ne sembrava sul punto di con
cludersi, dalla frattura apertasi 
due mesi fa sul fianco meridio
nale del vulcano è tornata a 
sgorgare una gran quantità di 
magma che a velocita sostenuta 
(20-25 metri l'ora) toma a in

ghiottire boschi, frutteti, a mi
nacciare case dì campagna e di 
villeggiatura. I vulcanologi, da 
l'altro ieri, seguono con sempre 
maggiore apprensione l'anda
mento della colata dalla quale 
si staccano continue sbavature. 

Due bracci sembrano, co
munque, destare maggiore ti
more: quello diretto verso il ri

fugio Sapienza e la parte inizia
le della funivia (la cui stazione 
di partenza è stata già danneg
giata nei primi giorni dell'eru
zione) e l'altro in marcia tra 
Monte Castellano e Monte Ve-
tore poco distante dalla zona 
turistica di Serra La Nave e 1' 
osservatorio estro-fisico. 

Questo braccio si è incanala

to da due giorni nel letto artifi
ciale realizzato per accogliere la 
colata durante resperimento di 
deviazione, effettuato il 14 
maggio, lo ha riempito e ha per
sino superato gli argini alti più 
di cinque metri che costituiva
no un baluardo ritenuto diffi
cilmente sormontatale. Per ar
ginare questo torrente di fuoco 

Terremoto 
in Giappone 

aumenta 
il numero 
dei morti 
In ritardo 
l'allarme? 

TOKYO — L'ondata di marea si è abbattuta con 
uno stridore simile all'urlo di un jet, hanno detto 
alcuni operai che lavorano sulla spiaggia dell'iso
la di Hanshu, investita in pieno dallo spaventoso 
maremoto che, contemporaneamente al terremo
to di 7,7 gradi della scala Richter, ha investito 
due giorni fa trecento chilometri di costa giappo
nese. Purtroppo, il numero delle vittime è già 
salito a 48, ma altre 59 persone risultano disper
se, cioè morte, si teme, mentre 88 sono i feriti, dei 
quali parecchi gravi. Un tributo dì vite davvero 
pesante. 

Dei 45 ragazzi di una scuola in gita nella splen
dida penisola di Oga, dodici sono periti, travolti 
da onde alte più di dieci metri mentre facevano 
un pic-nic in riva al mare. 

Mentre il bilancio dei morti sale, sono comin
ciati anche gli interrogativi angosciosi e le pole
miche. Sono in molti a chiedersi se non era pro
prio possibile prevedere un terremoto di tale en
tità, se davvero non era stato segnalato nessun 
segno premonitore. Le domande sono rivolte so-

prattutto ai sismografi giapponesi, pure noti in 
tutto il mondo per le loro ricerche in auesto cam
po. Ma la risposta è sconsolata: molto diffìcile 
predire un terremoto come quello avvenuto l'al
tro ieri. E un giornale ha commentato: «Quello 
che ignoriamo e sempre più di quello che sappia
mo». Tuttavia, circa un anno fa, era stato rilevato 
un anormale innalzamento della crosta terrestre 
proprio nella zona colpita dal sisma: un fenome
no sottovalutato? 

E c'è anche un'altra domanda, non meno gra
ve: perché il maremoto ha raggiunto i litorali 
prima che venisse dato l'allarme? Infatti, l'allar
me per la «grande onda di maremoto» è stato dato 
14 minuti dopo le 12, ora dell'inizio del sisma, ma 
la prima micidiale massa d'acqua si era abbattu
ta sulle coste ben sette minuti prima. 

Migliaia di agenti e soldati sono impegnati nel
l'opera di soccorso con aerei ed elicotteri. La pau
ra non è affatto scemata. E nelle ultime 24 ore 
l'ufficio meteorologico del Giappone ha registra
to ben 683 scosse di assestamento. 

impazzito gli uomini della Pro
tezione civile stanno lottando 
aspramente utilizzando poten
tissimi getti d'acqua, scavando 
con le ruspe trincee ed argini 
artificialL Ma il canalone artifi
ciale ormai è inutilizzabile: un 
nuovo tentativo dì deviazione 
della colata, previsto dagli 
scienziati e dal ministro per la 
Protezione civile Loris Fortuna 
nel caso in cui la lava si fosse 
avvicinata ai centri abitati non 
è più praticabile in queste con
dizioni. Sarebbe necessario un 
altro canalone in una zona a-
datta. 

Il pericolo, d'altronde, si pre
senta ormai su numerosi fronti. 
Poco sotto le bocche effusive la 
lava, che viene fuori alla veloci
tà di due metri al secondo, con
tro il metro-metro e mezzo di 
tre giorni fa, si «ingrotta» proce
de cioè in un tunnel naturale 
che sbocca a quota 1900 for
mando due bocche «effimere* 
(così le definiscono i vulcanolo
gi). La copertura naturale e 1' 
assenza quindi di scambi di ca
lóre con l'esterno consentono 
alla colata di mantenere intatta 
la sua temperatura d'uscita, 
(intomo a 1500 gradi) e di pro
cedere con maggiore rigore, sul

la lava delle scorse settimane, 
fredda per l'interruzione mo
mentanea del flusso che aveva 
fatto pensare a una fine vicina 
dell'eruzione. Se i bracci più 
antichi sono ormai freddi intor
no a quota 1100 le nuove so
vrapposizioni macinano metri 
su metri. La più pericolosa è 
quella di contrada Sclafani 
(metri 1300) che ha costretto i 
proprietari di alcune villette a 
caricare sui camion porte e sup
pellettili davanti alla lava che, 
marciando a questa velocità, in 
nottata dovrebbe raggiungerli. 

Intanto nei paesi colpiti dal
l'eruzione (Nicolo? i, Belpasso e 
Ragalna) assume sempre mag
giore vigore la protesta contro i 
mancati interventi per sostene
re i contadini e gli operatori tu
ristici danneggiati. A Roma, in
tanto, è stato insediato ieri il 
gruppo nazionale per la vulca
nologia alla cui presidenza è 
stato nominato il prof. Franco 
Barberi, grazie all'intervento 
del CNR che ha messo a dispo
sizione 500 milioni. D ministro 
del Tesoro aveva infatti taglia
to la spesa di un miliardo rite
nendola forse inutile. 

Nino Amante 


